
 

 

 

 

 

  
 

 

PROGETTO COMPLESSIVO DI ISTITUTO RELATIVO AI PERCORSI PER LE 

COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 

FINALITÀ  

La Legge di Bilancio 2019 ha ridenominato le attività di alternanza scuola-lavoro in “Percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento” (art. 1, comma 784), introducendo un cambio di 

paradigma delle esperienze condotte fino ad oggi e una modifica delle finalità formative, puntando a 

quelle che in Europa vengono definite le “career management skills”. 

I PCTO, infatti, devono essere intesi come “esperienze in apprendimenti vari” in cui le 

conoscenze/competenze acquisite nella scuola devono trovare concreta applicazione in altri contesti, 

per contribuire ad un pieno sviluppo dello studente nella prospettiva di una società complessa. 

Il valore attribuito a queste esperienze, inserite in un più ampio sistema di orientamento di istituto, è 

così legato all’idea che lo studente possa acquisire conoscenze utili per elaborare un proprio 

personale progetto di orientamento, analizzando, da un lato, le situazioni di lavoro, gli aspetti positivi 

e i fattori di criticità, e, dall’altro, le proprie caratteristiche soggettive, le aspirazioni personali, le 

potenzialità di apprendimento, le proprie preferenze ed i valori professionali. 

 

CONTESTO NORMATIVO ITALIANO ED EUROPEO 

La Legge n. 53/2003, e il suo decreto attuativo n. 77/2005, hanno focalizzato l’attenzione su: 

1. il raccordo tra la scuola e il tessuto socio-produttivo del territorio; 

2. l’apprendimento in contesti diversi quale metodologia didattica innovativa che risponde ai bisogni 

individuali di formazione e valorizza la componente formativa dell’esperienza lavorativa. 

Ciò che viene posto all’attenzione è la necessità di coniugare l’apprendimento della formazione 

scolastica con le competenze richieste dal mercato del lavoro, sperimentando altre metodologie 

didattiche in “laboratorio” basate sia sul sapere che sul saper fare. 

Lo scopo principale diventa quello di porre gli studenti al centro di dinamiche culturali e professionali 

che gli possano far acquisire competenze certificate, oltre alle conoscenze impartite e valutate dalla 

scuola. 

La strada della valorizzazione dell’alternanza scuola lavoro continua il suo cammino con i DPR n. 87, 

88, 89 del 2010, che trasformano i singoli percorsi di alternanza in un metodo sistematico da 
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introdurre nella didattica curricolare a seconda del tipo di indirizzo scolastico. Il buon esito delle 

sperimentazioni induce il legislatore a introdurre l’alternanza anche nei licei italiani con: 

1. la previsione dell’apprendimento induttivo; 

2. la personalizzazione dello studio; 

3. l’uso del pensiero creativo. 

La necessità di trasformare i singoli percorsi di alternanza in un metodo sistematico da introdurre 

nella didattica curricolare, declinata in base agli indirizzi scolastici, riflette anche i più recenti studi 

europei che prevedono una crescita della domanda di abilità e competenze già a partire dal 2020. 

Sulla scorta di queste previsioni, i sistemi di istruzione si sono pertanto impegnati a fronteggiare 

nuove richieste tese ad innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati. 

Oltre alla strategia EUROPA 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, la 

Commissione europea ha sollecitato la promozione: 

1. dell’apprendimento basato sulla conoscenza anche del ”contesto lavorativo”; 

2. di partenariati tra Istituzioni pubbliche e private (per garantire l’adeguatezza dei curricoli e delle 

competenze) e scuola; 

3. della mobilità, attraverso il programma Erasmus. 

L’Italia ha risposto a tali sollecitazioni con un vero e proprio cambio di rotta attraverso la Legge 

107/2015. 

Con la “Buona scuola” l’alternanza scuola-lavoro viene “sistematizzata“ e diventa parte integrante e 

strutturale del percorso curricolare. 

È previsto che ogni studente dedichi del tempo alla propria formazione, scegliendo tra le opzioni che 

la scuola propone, oppure ricercando, in maniera autonoma, quelle più adeguate ai propri interessi. 

Insomma, una combinazione di istruzione scolastica e di esperienze professionali assistite che 

"chiama a raccolta" gli sforzi delle scuole, delle aziende, degli Ordini professionali, degli Enti pubblici, 

nella progressiva ricerca del superamento della concezione della classe come esclusivo luogo 

dell’apprendimento. 

L’intento è quello di fare in modo che gli studenti riescano ad individuare le proprie attitudini ed 

orientamenti, acquisendo maggior consapevolezza nella focalizzazione del proprio percorso 

lavorativo professionale. 

Con la legge della Buona scuola le Istituzioni scolastiche sono invitate a: 

a) prevedere percorsi obbligatori di alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo anno della scuola 

secondaria, con almeno 200 ore da inserire nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
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b) stipulare convenzioni con ordini professionali e altri Enti che svolgono attività afferenti al 

patrimonio artistico culturale e ambientale, oltre che alla promozione sportiva; 

c) organizzare corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 

Tuttavia, i limiti nell’applicazione della norma, l’obbligatorietà per un numero di ore che talora è 

sembrato eccessivo, soprattutto in contesti in cui la struttura produttiva è debole, costringendo le 

scuole a salti mortali per realizzare la collocazione di tutti gli studenti presso strutture ospitanti 

adeguate, le difficoltà organizzative nel raccordo tra percorsi e normale attività didattica, hanno 

spinto il legislatore ad effettuare modifiche significative. Così, con la legge di Bilancio 2019, 

l’alternanza viene ridenominata Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e il 

monte ore obbligatorio viene ridotto: per i Licei si abbassa da 200 a 90 ore. 

 

I PCTO COME METODO DIDATTICO 

I PCTO rappresentano chiaramente un cambio di rotta metodologico molto importante e 

ridefiniscono quindi gli obiettivi di apprendimento di ogni studente e di conseguenza anche i sistemi 

di monitoraggio e valutazione delle esperienze. 

In questo processo i soggetti coinvolti sono Scuola, Studenti, Famiglie e il Mondo professionale-

produttivo. 

La Scuola ha la responsabilità complessiva del percorso di alternanza che si articola in termini di: 

 progettazione, che serve per rilevare l’effetto dell’attività “lavorativa“ sui processi di 

apprendimento in termini di competenze, abilità e conoscenze; 

 attuazione, che avviene attraverso lo strumento della Convenzione, dove si vincolano  le  

r isorse, i tempi e le modalità a cui scuola e ambito professionale-produttivo si conformeranno. A 

tale fase appartengono anche le attività di sensibilizzazione e informazione dirette allo studente e 

alla famiglia per renderli consapevoli del percorso; 

 verifica e valutazione, che vanno dal monitoraggio dell’attività di alternanza alla stima dei 

risultati del processo di apprendimento con le sue ricadute anche in termini di impatto sulla 

gestione organizzativa della scuola. 

L’indirizzo generale della scuola è assicurato dal: 

 Dirigente scolastico: ha la rappresentanza e adotta gli atti formali indispensabili alla 

configurazione dei ruoli di tutti i soggetti coinvolti nei percorsi di alternanza; 

 Comitato Scientifico: ha il compito di sviluppare in termini generali i percorsi di alternanza 
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individuandone la collocazione rispetto all’iter formativo complessivo e valuta i risultati. 

 Consiglio di classe: si interessa dei risultati individuali dell’alternanza rispetto al processo 

formativo del singolo allievo; 

 Referente dell’alternanza: coordina le figure dei tutor e si occupa, tra l’altro, delle banche dati 

che contengono le informazioni di interesse per gli alunni, i progetti svolti e in corso di svolgimento, 

le organizzazioni presenti sul territorio aperte all’alternanza scuola lavoro. 

 Tutor scolastico: assiste e guida gli studenti impegnati nei percorsi; verifica, in collaborazione con 

il tutor aziendale, la corrispondenza del percorso al progetto sottoscritto con la Convenzione tra 

scuola e impresa. Nei confronti degli allievi ha il compito di illustrare le competenze e le abilità che si 

intendono raggiungere e predispone la documentazione amministrativa necessaria allo svolgimento 

del progetto. 

Il beneficiario dell’attività è lo Studente che, tramite il Diario di Bordo (da redigere quotidianamente 

durante l’attività) e il Report di Valutazione (da presentare al termine dell’esperienza al tutor 

scolastico), sarà in grado di valutare le competenze e le abilità acquisite. 

Le Famiglie sono chiamate a condividere il progetto sostenendo i propri figli nella rielaborazione 

dell’esperienza facendone emergere la rilevanza orientativa. 

Il Mondo professionale-produttivo rappresentato da: 

 Ordini professionali 

 Associazioni di rappresentanza e imprese 

 Camera di Commercio 

 Enti pubblici e private 

 Enti del terzo settore 

 Musei- istituti operanti nel settore del patrimonio e delle attività culturali, artistiche e musicali 

 Enti che svolgono attività afferenti all’ambiente e paesaggio 

 Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI 

é l’essenza stessa dei percorsi di alternanza; rappresenta la risorsa per la crescita personale e 

orientativa dello studente; condivide il percorso formativo unitamente alla Scuola. 

I Tutor aziendali seguono i percorsi di alternanza e garantiscono la qualità formativa del percorso 

concordato con la scuola, concorrendo alla valutazione dell’allievo. 

 

I PCTO E I RISULTATI ATTESI 

I PCTO non sono un apprendistato e non hanno finalità produttive ma sono solo una modalità di 
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insegnamento e di apprendimento che deve favorire lo sviluppo di competenze trasversali 

potenzialmente spendibili, da uno studente liceale, nel suo futuro percorso di studi e di lavoro. 

In virtù di tale presupposto, l’obiettivo sarà quello di: 

1) favorire l’orientamento verso le future scelte formative e accademiche; 

2) favorire la propria maturità e autonomia; 

3) favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 

4) far acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 

Unitamente a tali obiettivi trasversali, si perseguirà l’acquisizione: 

1. delle capacità diagnostiche, tramite la comprensione delle caratteristiche dell’ambiente, dei tratti 

essenziali dei problemi da affrontare, dei compiti da svolgere; 

2. delle capacità relazionali, mediante il mantenimento di un rapporto costruttivo con gli altri e con 

l’ambiente lavorativo, anche tramite la negoziazione e il controllo delle emozioni; 

3. delle capacità di fronteggiamento relazionale, attraverso l’adozione delle strategie più adeguate 

per la risoluzione del problema dato, dall’assunzione di responsabilità al riconoscimento dei ruoli 

gerarchici, dalla gestione dei tempi alla valutazione delle conseguenze delle proprie azioni. 

 

TEMPI E MODI DEL PERCORSO 

a) Almeno 90 ore da distribuire nel triennio  

b) Durante l’anno scolastico e/o durante la sospensione delle attività didattiche 

c) Con la modalità dello stage, della formazione in aula, dell’impresa formativa simulate 

d) Presso le strutture ospitanti del territorio, eventuali strutture nazionali ed eventualmente 

internazionali. 

 

L’OFFERTA DEL LICEO SCIENTIFICO-ARTISTICO “G. GALILEI” 

I PCTO, come è sottolineato nel PTOF del Liceo “Galilei”, sono una sfida culturale, educativa e 

organizzativa per noi inedita, che impone un lavoro di studio, progettazione, integrazione dei percorsi 

progettati nel quadro della programmazione del curricolo, definizione e certificazione delle 

competenze. 

Occorre tener presente la necessità che i vari percorsi non finiscano per impoverire il tempo di 

formazione teorica previsto nel Liceo scientifico-artistico ma, al contrario, risultino un arricchimento 

delle competenze culturali, professionali, orientative e civiche degli studenti. A tal fine si rende 

necessario prestare particolare attenzione ai seguenti elementi: 
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1. i percorsi devono essere progettati definendo obiettivi ad alta qualità anche teorica, coerenti con 

i nostri indirizzi di studio; 

2. la struttura ospitante deve essere affidabile ed offrire elevati standard di qualità formativa; 

3. l’offerta di percorsi deve essere, se possibile, ampia e articolata, in modo da garantire agli 

studenti la più vasta scelta in grado di soddisfare le vocazioni del maggior numero; 

4. l’esperienza deve contribuire alla crescita delle competenze di cittadinanza (imparare ad 

imparare, orientarsi, lavorare in team, risolvere problemi, ecc.); 

5. i percorsi devono essere progettati in modo da sottrarre il minor tempo possibile alle normali 

lezioni di aula. 

Gli interlocutori per tali percorsi vengono selezionati sia attingendo al Registro Nazionale per 

l’alternanza presso le Camere di Commercio previsto dalla Legge 107, sia tramite la rete di rapporti 

del Liceo, privilegiando enti di ricerca, ordini professionali, enti ed imprese operanti in settori ad alto 

contenuto scientifico, enti operanti nel settore dell’ambiente, del patrimonio e delle attività culturali 

e artistiche. 

Anche in vista della preparazione degli studenti ai percorsi di PCTO, viene posta una particolare cura 

alla formazione generale sui temi della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e alla formazione 

per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso. 

Il Liceo “Galilei”, in quanto istituzione formativa liceale e non professionale, attraverso il Comitato 

Scientifico, ha fatto la scelta di offrire ai suoi studenti l’opportunità, compatibilmente con le offerte 

delle strutture a disposizione, di esprimere preferenze sulla frequenza dei percorsi attivati, al fine di 

rispettare le individualità, le propensioni e le caratteristiche. 

Per quanto riguarda i percorsi del corrente anno scolastico sono state  stipulate le convenzioni con i 

seguenti soggetti ospitanti:  

 ADDA Editore 

 Accademia "Vitale Giordano 

 EF High School Exchange Year 

 Associazione Centro Studi “Sapere Aude” 

 Associazione Realtà Rivista 

 Cooperativa Tracceverdi 

 Associazione Culturale Tina Clemente 

 Ambulatorio veterinario dott.ssa Carbone 

 SASS – Servizi Ausiliari Security & Safety 
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 Farmacia 3d RFAMA 

 Associazione culturale Accademia della Battaglia 

 Associazione culturale ON DOCKS 

 Studio legale Avv. Francesco Paolo Ricci 

 Ambulatorio Veterinario Dott. Palermo 

 I VIAGGI DI MARVI s. n. c. 

 FRANTOIO DELLORUSSO S. r. l. 

 Fondazione De Palo-Ungaro  

 Metropolis Consorzio di Cooperative Sociali 

 Travel 2 BE SRLS – Agenzia Viaggi Giramondo 

 Studio di Architettura Francesco Carbone 

 Studio di Architettura Marco Tassiello 

 Studio Legale Avv. D’Alessandro Emiliano 

 Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti – Provveditorato interregionale alle Opere 

Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata – Sede coordinata di Bari 

 Studio BET 

 Mi.Di. Multimedia And Technologiese 

 Farmacia Donadio Vincenzo 

 Panda Molfetta 

 

 

 

 

 

 


